
PROGETTO INCLUSIONE ATTIVITA' 5: NIDO APERTO
RELAZIONE FINALE SUL LABORATORIO RICICLO.

Progetto collaterale del “progetto inclusione”, questo laboratorio facente parte del progetto “Nido 
aperto” è stato pensato e progettato in un'ottica di innovazione e di inclusione attraverso attività 
aventi lo scopo di sensibilizzare i partecipanti a tematiche delicate come, in questo caso, il riciclo e 
lo spreco, tenendo conto dell'importanza della socializzazione e dell'inclusione. Proprio per questo 
motivo il laboratorio è stato svolto nella sede di via Nuoro di Bim Bum Bimbo, il pomeriggio, una 
volta alla settimana per quattro settimane, durante il mese di Marzo dalle 16 alle 20 con una formula 
totalmente gratuita, per offrire l'occasione anche alle famiglie non aventi le possibilità economiche 
di poter usufruire di un servizio  gratuito, utile ma soprattutto formativo.
Le attività proposte sono state pensate per una fascia d'età ampia, dai 3 ai 10 anni.
Come citato in precedenza il progetto ha previsto 4 incontri, ognuno di questi offriva una diversa 
attività legata al riciclo, allo spreco, alla promozione della cura dell'ambiente.

Il primo incontro, tenutosi il 9 Marzo, ha previsto un percorso motorio, attraverso cerchi e ostacoli 
che i  partecipanti  dovevano superare per arrivare poi  a “pescare” dall'interno dei  mastelli  della 
differenziata alcuni rifiuti come vasetti di yogurt, omogenizzati, carta e riso crudo e pasta. Dopo 
aver discriminato i mastelli per colore e rifiuto da associare, le educatrici hanno poi spiegato ai 
bambini  che  tutti  quei  “rifiuti”avrebbero  potuto  avere  una  “seconda vita”  attraverso  l'uso  della 
fantasia e la creatività. E cosi, da dei semplici rifiuti sono state create insieme ai bambini delle 
meravigliose maracas con i vasetti di yogurt e il riso, delle candeline con i vasetti in vetro e carta 
velina e delle collane con la pasta e un filo di lana. A questa attività hanno aderito 9 bambini della 
fascia 3\5 anni che hanno partecipato in maniera entusiasta all'attività e che con grande orgoglio 
hanno portato a casa il loro lavoretto realizzato interamente con materiale di scarto.

Il secondo incontro, tenutosi il 13 Marzo, è stato dedicato alla pittura naturale. Hanno partecipato 
due educatrici e 6 bambini di età di 4 anni. Le educatrici hanno prima creato dei pennelli naturali 
con degli aghi di pino e successivamente, insieme ai bambini, con l'aiuto di un piccolo frullatore 
(utilizzabile anche dai partecipanti) hanno creato i colori con l'utilizzo del cavolo rosso, gli spinaci, 
la  cannella,  il  curry  e  la  paprika.  In  totale  libertà  di  espressione  i  bambini  hanno  creato  dei 
bellissimi  quadri  naturali  entusiasti  di  aver  creato  con  le  loro  mani  i  materiali  per  la  loro 
realizzazione.

Il terzo incontro, tenutosi il 20 marzo, ha trovato come oggetto di riutilizzo dei calzini spaiati o 
bucati con il quale sono create delle piccole bamboline con l'utilizzo di riso e scarti di stoffa e lana. 
Hanno aderito 6 bambini di 4 anni circa, le due educatrici hanno motivato l'attività nell'ottica del 
riciclo e del lavoro di squadra sollecitando i bambini a condividere i materiali a disposizione. I 
bambini hanno potuto portare a casa la loro bambola creata con i calzini che quotidianamente siamo 
portati a buttare nella spazzatura per via dell'usura o per via della perdita del calzino accoppiato.



Il quarto e ultimo incontro, tenutosi il 27 Marzo, ha previsto la passeggiata ecologica nel parco di 
viale Bonaria, vicino all'asilo Bim Bum Bimbo. Hanno partecipato 6 bambini di 4 anni e tre 
educatrici. Attrezzati di guanti e buste sono andati alla ricerca di rifiuti abbandonati all'interno 
dell'area giochi e sotto la supervisione delle educatrici i bambini hanno raccolto bottiglie di plastica, 
tappi e involucri di carta e plastica che hanno riposto dentro la busta che è stata poi portata all'asilo e 
differenziato il suo contenuto nei mastelli di riferimento. C'è stato poi lo scambio di feedback tra 
bambini ed educatrici nel quale si è ripercorso l'intero progetto e analizzate tutte le attività svolte, 
successivamente è avvenuta la premiazione dei partecipanti che hanno ricevuto una medaglia in 
cartoncino con su scritto “primo classificato”. L'intento della premiazione è stato promuovere 
positivamente gli atteggiamenti ecologici, la partecipazione alle attività e la condivisione e 
socializzazione tra partecipanti. 
Durante tutto il progetto le educatrice, grazie ai continui feedback tra i partecipanti hanno potuto 
constatare la grande sensibilità dei bambini riguardo al tema del riciclo e il grande lavoro che le 
istituzioni scolastiche svolgono ogni giorno per sensibilizzare le nuove generazioni su questa 
tematica. L'obiettivo del progetto, promuovere atteggiamenti ecologici e anti spreco attraverso il 
gioco, la creatività, la condivisione e la socializzazione, è stato sicuramente raggiunto.
I bambini come sempre hanno dimostrato grande sensibilità, apertura mentale e spirito di sacrificio. 
Entusiasti e consapevoli di aver avuto l'occasione di realizzare con le loro mani oggetti che 
sarebbero andati sprecati e buttati senza la loro fantasia e creatività.


